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Artigiani nella solidarietà 
del cambiamento 

 

U 
n’estate scoppiettante di 
fatti ci ha sorpreso. Consa-
pevoli del nostro lavoro di 

artigiani possiamo offrire solo al-
cuni spunti. 
La prima sorpresa inaspettata è il 
blocco dei fondi governativi desti-
nati alla riqualificazione delle peri-
ferie: per Milano quelli destinati 
alle opere che il quartiere Adriano 
aspetta da anni. Di conseguenza 
anche Precotto vede bloccata la 
bonifica dell’area Anassagora-
Tremelloni e la realizzazione e 
completamento del circuito 
stradale Tremelloni-Ponte Nuo-
vo-Anassagora, a sistemazione 
della viabilità in tutta l’area ver-
so est.   
Ma allora, periferie sempre al 
palo?  Il Comitato di Quartiere si 
schiera con chi vuole fattivamente 
costruire i “ponti” per la realizza-
zione di opere che danno sostanza 
e concretezza al bene comune con 
l’abbattimento del “muro” del de-
grado e dell’inquinamento, della 
mancanza di scuole, della insuffi-
cienza del prolungamento del 
tram7, di una irrazionale sistema-
zione viaria. Dà solidarietà ai cit-
tadini di Adriano che vedono i 
loro bisogni primari di trasporto, 
di scuole e di sistemazione del ter-
ritorio ancora differiti nel tempo e 
negli anni; nel contempo richiede 
con tenacia e perse-

 

 

SULLE ROTAIE DI VIALE MONZA 
ULTIMATI I LAVORI. CHIUSURA POSITIVA 

Ultimazione dei lavori sulle ro-
taie e chiusura positiva del con-
tenzioso con i Condomini di Via-
le Monza. 
 

L 
’ultimazione dei lavori nel-
l’incrocio Viale Monza/Via 
Pelitti ed il rimborso delle 

spese sostenute da parte del Comu-
ne di Milano, entrambi nel rispetto 
dei tempi previsti dall’accordo tran-
sattivo, hanno decretato la conclu-
sione del contenzioso tra il Comune 
ed i Condomini di Viale Monza n. 
228. 
Tormentati, per oltre un decennio, 
dai rumori provocati dagli attraver-
samenti veicolari sulle rotaie, 
all’inizio del 2017 i condomini si 
rivolgevano allo studio dell’Avv. 
Sandra Alfano, la quale, coadiuvata 
dall’Avv. Andrea Pazzini, risiedente 
in loco, e dall’Arch. Damiano Vatica-
no, esperto in materia, depositava 
un ricorso per accertamento tecnico 
preventivo e raggiungeva, all’esito 

del medesimo, un accordo partico-
larmente soddisfacente per le parti, 
con tempi di esecuzione estrema-
mente rapidi. 
L’intervento proposto dall’Arch. Va-
ticano e poi realizzato dal Comune, 
si costituisce quale novità nel-
l’ambito degli interventi tipici svolti 
dalla amministrazione pubblica su 
rotaie in ambito metropolitano. 
L’intervento, nello specifico, consi-
ste nell’interporre tra i binari della 
tramvia e in adiacenza ad essi, su 
entrambe le direttrici, dei moduli 
carrabili, costituiti da traverse in 
plastica, da fissarsi alla sottostruttu-
ra in cemento armato resistenti al 
passaggio degli autoveicoli. 
Tale soluzione ha permesso di avere 
un piano di attraversamento per lo 
più complanare, permettendo così di 
limitare i rumori provocati dagli 
attraversamenti  veicolari e far tor-
nare i residenti ad una vita presso-
ché normale! 

Andrea Barelli 

Lavori in corso. Chi sale, chi scende. Tornati dalle ferie, abbiamo scoperto che il quartiere ha cambiato faccia ancora una volta. 
Al posto del distributore, il supermercato Lidl è quasi completato, mentre la stecca di edifici di viale Monza 273, dove coesistevano la fonderia 
Sanavio, assistenza auto, il ferramenta, il mitico ciclista Sfondrini, improvvisamente è stata abbattuta per far posto a un prossimo fabbricato di 5 
piani fuori terra, facciata su viale Monza, ingresso box da via Pelitti. Gli oneri di urbanizzazione andranno a riqualificare la via Pelitti.  

SEGUE IN ULTIMA 
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Dopo l’incontro al 
Comando Provincia-
le dei Carabinieri, il 
18 giugno alcuni 
component i del 
Comitato di Quartie-
re hanno incontrato 
il Comandante della 
Stazione di Gorla-
Precotto, Mare-
sciallo Raffaele La 
Rovere nella sede di Via Prospero Finzi. 
Il Comandante La Rovere ha espresso 
l’opinione di ritenere il nostro quartiere una 
“zona tranquilla” in merito all’ordine pubblico. 
Ad esempio, dalle sue evidenze nel primo 
semestre 2018 le denunce di furto sono 
calate tendenzialmente del 50% rispetto 
all’anno precedente. 
L’incontro aveva uno scopo conoscitivo al 
fine di attivare un rapporto collaborativo. Gli 
sono state illustrate le attività  istituzionali del 
Comitato di Quartiere Precotto, inclusa la 
pubblicazione di Precotto News, insieme ad 
alcune criticità presenti nel nostro quartiere. 
In particolare: 
Giardinetti di via Giacometti: abbiamo 
segnalato attività di spaccio e presenze ma-
lavitose in prevalenza in ore notturne. 
Area della chiesa Maddalena di via Tremel-
loni: attività vandaliche di gruppi sbandati e 
ubriachi. La chiesetta del sec XV è stata 
ripetutamente deturpata con scritte sataniche 
e escrementi. Il degrado avviene in ore not-
turne.  
Sospetto di attività illecite perpetrate in alcu-
ne aree di proprietà delle Ferrovie dello 
Stato confinanti con la Via Ernesto Breda, 
da tempo in disuso e in stato di incuria, con 
aumento del degrado ambientale della zona. 
Il Comandante La Rovere, classe 1964 è 
nato ad Aversa e cresciuto a Verona. Prima 
dell’incarico a Gorla-Precotto,  è stato co-
mandante della Stazione di Vimercate dal 
2013 al 2017. Nei 5 anni precedenti è stato 
comandante della stazione di Manerba del 

Garda in provincia di Brescia. 

 
Il Numero Unico di Emergenza Europeo 112 

ha sostituito i precedenti 113 (polizia), 118 
(urgenze sanità) e 115 (vigili del fuoco). Al 112 
confluiscono tutte le chiamate indirizzate a 
113, 115 e 118 (tuttora attivi).  
 

Il 112 va utilizzato solo in caso di emergenza/
urgenza (ad esempio: incendio, esplosione, 
allagamento, furto in corso o aggressione, 
persona investita/ferita/colta da malore ecc.). 
Le situazioni senza carattere di urgenza vanno 
riferite alla più vicina stazione dei Carabinieri 
o di Polizia (es.: conoscenza di situazioni a 
rischio di pericolo, di frode, di disturbo, di 
abusivismo ecc.).  

GESTIONE EMERGENZE 

 
 

Il 26 maggio scor-
so si è svolto 
l’incontro del Co-
ordinamento dei 
Comitati di Quar-
tieri, al quale ade-
risce il Comitato di 
Precotto, con il 
C o m a n d a n t e 
Provinciale dei 

Carabinieri, Colonnello Luca De Marchis, 
nella sede centrale di Via della Moscova. Il 
Comandante De Marchis , che ha competen-
za territoriale su Milano e Monza Brianza, 
era affiancato dai comandanti di tutte le 17 
Stazioni di Milano e delle 3 Compagnie Ur-
bane del’Arma. Scopo dell’incontro: migliora-
re la conoscenza e la comprensione dei 
cittadini sull’attività delle forze dell’ordine per 
attivare un rapporto di collaborazione opera-
tiva, in una logica di sicurezza partecipativa 
dove i cittadini – consapevoli dei problemi e 
delle aree dove si manifestano – possano 
partecipare al bene comune della sicurezza. 
Il Comandante De Marchis ha fornito interes-
santi e utili informazioni sulla sicurezza, 
l’ordine pubblico e il sistema delle emergen-
ze, sovente sconosciute al grande pubblico. 
La delittuosità reale (che riviene dalle de-
nunce, dai pattugliamenti e dagli eventi ri-
scontrati) mostra dati in confortante diminu-
zione. Tuttavia ciò non corrisponde alla delit-
tuosità percepita dai cittadini che vivono 
invece in una condizione di insicurezza spes-
so alimentata dalla disinformazione. Al con-
trario il senso di sicurezza migliora se la 
gente ha visibilità degli agenti che pattuglia-

no, se ha contatti costanti con le istituzioni, 
se le segnalazioni che presenta sono prese 
in giusta considerazione. 
A Milano le forze dell’ordine fanno capo a: 
- Polizia di Stato (che dipende dal Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza sotto il Mini-
stero dell’Interno), dispone di piu’ uomini e 
un maggior numero di presidi; 
-  Carabinieri (forza armata alle dipendenze 
del Ministero della Difesa) storicamente me-
glio presenti nell’interland e in provincia. 
Sul territorio milanese, Polizia e Carabinieri 
svolgono pressocché gli stessi compiti ed il 
loro sistema organizzativo evita la sovrappo-
sizione: Milano è suddivisa in 3 macro-aree 
denominate A, B e C. Il servizio di pattu-
gliamento e prevenzione è svolto dalla 
Polizia e dai Carabinieri, con rotazione ogni 
6 ore in ciascuna delle tre aree. Sono com-
petenza dei Carabinieri: la tutela della salu-
te alimentare (antisofisticazione, farmacovi-
gilanza e sanità) e la tutela ambientale 
(forestale, agroalimentare e patrimonio cultu-
rale). Da gennaio 2017, i carabinieri hanno 
assorbito il Corpo Forestale dello Stato. 
L’incontro col Comandante De Marchis e con 
gli altri militari è stato molto cordiale e inte-
ressante. E’ stato possibile conoscere perso-
nalmente i Comandanti delle Stazioni di 
riferimento dei quartieri rappresentati, in 
modo da facilitare future esigenze di collabo-
razione. Inoltre il nostro Comitato ha apprez-
zato la possibilità di cercare di stabilire un 
dialogo organizzato e continuo di presidio 
con le Forze istituzionali in ogni quartiere.  
Il Colonnello Luca de Marchis, nato a Sesto 
San Giovanni nel 1969, è cresciuto a Roma 

dove ha compiuto la 
scuola ufficiali e ha 
completato gli studi 
universitari.  
Comandante del grup-
po carabinieri di Milano 
dal 2012 al 2014 è poi 
rientrato a Roma dove 
ha comandato il repar-

to Carabinieri della 
Presidenza della 
Repubblica, occu-
pandosi della sicu-
rezza e della prote-
zione del capo dello 
Stato. Nel settembre 
2017 è stato nomina-
to Comandante Pro-
vinciale dei Carabi-
nieri di Milano e 
Monza Brianza. E’ 
laureato in giurispru-
denza con diverse 
specializzazioni in 
materia di Scienze 
della Sicurezza. 

 

Parliamo di sicurezza con i Carabinieri in città 
di Anna Costato 

 

… e nel quartiere  
Precotto 

Mario Ridolfo su via Rucellai 

In un recente colloquio avuto con lui, l’assessore Granelli 
ha assicurato a Mario Ridolfo che i lavori su via Rucellai 
(sistemazione dei marciapiedi e posa di castellane per ri-
durre la velocità degli automezzi in presenza di scuole) 
inizieranno entro il mese di ottobre.  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Corpo_forestale_dello_Stato
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Il taglio ai fondi per le periferie interessa anche Precotto 

V 
i è mai capitato di andare 
sull’ottovolante, con quei re-
pentini capovolgimenti di 

pendenza? È quello che sta succeden-
do agli abitanti del Quartiere Adriano. 
Come noto il Quartiere Adriano atten-
de da anni la soluzione di problemi 
atavici (scuola media, metrotranvia, 
ecc.). Sembrava, finalmente, che la 
situazione si stesse sbloccando grazie 
al reperimento dei fondi necessari 
per l’esecuzione dei lavori: 18 milioni 
dal recupero delle fidejussioni dalle 
immobiliari fallite, 11 milioni dal bi-
lancio comunale, soprattutto 18 mi-
lioni dal “Piano Periferie” stanziati 
dal Governo nel 2017. A luglio scorso 
gli assessori Maran e Granelli aveva-
no annunciato addirittura un crono-
programma dei lavori. Ma ai primi di 
agosto l’ottovolante cambia pendenza 
all’ingiù: a seguito di un emendamen-
to al decreto “milleproroghe” appro-
vato  dal Senato, all’unanimità, il 6 
agosto e dalla camera, a maggioranza, 
il 13 settembre, questi 18 milioni so-
no stati sterilizzati  e il loro stanzia-

mento rinviato al 2020. Motivo di 
questo slittamento sembra  una sen-
tenza della Corte, che ha rilevato 
l’incostituzionalità del Piano Periferie 
(che stanziava complessivamente 2,1 
miliardi per le periferie di molte cit-
tà) in quanto non concordato con le 
Regioni. Al di là del rimpallo di re-
sponsabilità (“Non possiamo comin-
ciare i lavori senza la garanzia di co-
pertura finanziaria”; “I fondi ci saran-
no nel 2020, il Comune parta con i 
18+11 milioni già 
disponibili”), la 
situazione sem-
brava di stallo, a 
maggior ragione 
dopo la rottura 
istituzionale fra 
ANCI (l’Associa-
zione dei Comu-
ni) e Presidente 
del Consiglio. Ma 
il 18 ottobre un 
nuovo cambio di 
pendenza, que-
sta volta all’insù: 

ANCI e Governo sanciscono un accor-
do per il reintegro dei fondi tramite 
disposizioni da inserire alla legge di 
Bilancio 2019. Il Comune di Milano si 
rivitalizza e annuncia la presentazio-
ne dei progetti operativi nelle prossi-
me settimane. Ma l’ottovolante è ve-
ramente alla fine? Poiché lo stallo di 
Adriano si riverbera anche su Precot-
to, sarebbe  necessario che i Comitati 
di Adriano e Precotto unissero le loro 
voci, per essere più udibili alle orec-
chie delle Istituzioni.     

        Paolo Borgherini 

Quartiere Adriano sulle montagne russe  

Un momento della manifestazione dello scorso 8 settembre 
al quartiere Adriano con il sindaco Sala, l’assessore F. Maran, 
il presidente Piscina, la consigliera Sardone. 
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veranza ogni 
sforzo ed impegno all’attuale 
Amministrazione Comunale di 
Palazzo Marino e del Municipio 
2  per dare corso esecutivo alle 
opere pianificate come da crono-
programma già reso pubblico, an-
che attivandosi con sagacia e solle-
citudine presso tutte le Istituzioni 
coinvolte. Auspica che il Governo 
lavori con dedizione e sapienza 
per rimuovere l’eccezione della 
Corte Costituzionale, senza farsene 
un alibi di disinteresse.  
Anche altro. Il Comitato di Quartie-
re, nella cura del territorio, richie-
de da anni con costanza e respon-
sabilità che la viabilità di via Ru-
cellai sia articolata a dimensione 
del calibro della strada per tener 
conto delle esigenze delle diverse 
comunità di residenti; inoltre, che 
l’incrocio semaforico di viale Mon-
za, Rucellai, Cislaghi sia sincroniz-
zato a tutela dei pedoni di ogni età.  
Cambia la prospettiva di viale 
Monza: hanno accelerato nuove 
costruzioni edilizie, è stato rico-

struito l’attraversamento del tram 
7 per ridurre il rumore a tutela 
della salute.  
Il Comitato di Quartiere Precotto si 
è anche occupato di sicurezza, in 
chiave sociale e istituzionale, per 
andare oltre un’emergenza che 
crea paure e fragilità e non aiuta le 
persone a guardare con fiducia al 
futuro. Faremo memoria dei caduti 
davanti al monumento nella sua 
nuova collocazione nel Parco Mad-
dalena con la prospettiva di essere 
costruttori di pace. 

Riccardo Magni 
 

PS. Altre iniziative e proposte del Co-
mitato di Quartiere si possono seguire 
sul sito Precottonews.it e Fb. 

Conferenze presso Gaetano Pini 
via Isocrate 

Giovedì alle ore 18 
25 ottobre: Le broncopneumopatie 
22 novembre: I tendini 
13 dicembre: Lesioni cutanee. La 

salute della pelle 

SEGUE DALLA PRIMA 

5 novembre ore 10-12  a Precotto  

Inaugurazione Monumento 
ai Caduti  

nella nuova sede del sito Maddalena  
 

Programma  
ore 10,00 Santa Messa alla Maddalena  
ore 11,00 Omaggio floreale da parte 

delle scolaresche del quartiere.  
 

Interventi delle Autorità  
e Associazioni a ricordo dei Caduti  

delle guerre e per la pace.  
 

Comitato di Quartiere Precotto  
Associazione Gorla Domani  

Associazione Villa San Giovanni  
Gruppo Alpini Crescenzago  


